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1) PREME,SSE

La Ditta INERTI AQTJII-ANA srl, con sede legale in Paganica (AQ), Via IV

Novembre, 2. esercita attivita di estrazione di materiali inerti e loro lavorazione

in un area ubicata in località S. Antimo, nei pressi della fraz. Tempera del Co-

mune di L'Aquila.

Nell'ambito di un programma di ampliamento e diversificazione delle proprie

attivita, ttonché di esigenze di produrre tnateriale utilizzabile per il ripristino gra-

duale della propria cava, la cui Concessione, rilasciata nel 1982 ed avente termi-

ne nel 2A19, essa intende avviare I'attività collaterale ed integrativa di recupero

di rifìuti non pericolosi, gia palesata con la presentazione di un progetto alla Pro-

vincia di L'Aquila (cfi. prot. 47718 del 31.07.2008) che con il presente progetto

intende modificare ed integrare.

Va evidenziato che l'impianto di recupero andra ad operare con il medesinro

ciclo produttivo esistente, anche se con rnacchinari differenti, con la differenza

che la materia prirna non proviene dalla cava, bensì dal conferirnento dei rifiuti.

In particolare intende realizzare un impianto di recupero e riciclo di "rifiuti di

costrutzione e clemolizione" (tipologia 17.01 ,07), mediante le operazioni di recu-

pero Rl3, R5, Rl0., Rl 1.

Poiché I'impianto di recupero e riciclo che si propone ha potenzialita superio-

re a l0 ton/d, necessita richiedere la Verifica di Assoggettabilita (V.A.) alla Va-

lutazione di Impatto Ambientale (V.f .A.).

Il presente Studio preliminare viene presentato, unitamente al Progetto preli-

minare, allegato alla richiesta di V.A. ai sensi e per gli effetti dell'arf.20 del D.

l-g.vo n. 152 del 03.04.2006.

Esso è stato redatto in ottemperanza delle indicazioni contenute nell'Allegato

V alla Parte Seconda del citato D. I-s.vo.
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2 - CARATTERTSTICHE DEL PROGETTO

2.1 - DtHrrENSIoNr DEL pRocpl't'o

a - caratteristiche dell'Ìnsediamento produttivo esisten.te: al sito produtti-

vo si accede da Via S. Antiffio, che origina dalla SR l7 bis, attraverso

un ingresso carrabile di circa 8 m. una parte esterna alla cava ed

all'insediamento produttivo è destinato a parcheggio degli automezzi e

dei rnezzi d'opera. Il sito e ubicato a circa rn. 1.600 in linea d'aria e m.

2.000 di strada dal centro abitato di Ternpera.

La superficie dell'intera cava è di mq. 133.746.

Sull'area insistono anche tnanufatti (fabbricato ufficio. refettorio e ser-

vizi igienici, deposito olii, rimessa automezzi. distributore carburanti,,

etc) per colnplessivi 180 mq coperti.

Sono inoltre installati irnacchinari e le attrezzature per la lavorazione

degli inerti: fiantoio, vaglio., mulino" nastri trasportatori, impianto di

depurazione per riuso di acque di lavaggio degli inerti, vasca di accu-

mulo dell'acqua riciclata.

All'intemo e realizzata un'adeguata viabilità necessaria sia alla nonna-

le attività che in casi di emergenza per sicurezza.

b - dimensione dell 'impianto:

L'impianto di recupero e riciclo di materiali da costruzione e demoli-

zione oggetto del presente Studio è ubicato totalmente all'interno del

perimetro della cava e non interferisce ne itr viabilità ne in ciclo lavora-

tivo con gli impianti esistenti.

La potenzialità limite per l'operazione di recupero svolta (R5 - nct-

clo/recupero di altre sostanze inorganiche) è di 10 t/gioffio, di cui al
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punto 7.2.b dell'Allegato IV alla parte II del D. Lg.vo 152106 e succes-

sive rnodifiche ed integraziont.

L'impianto proposto ed oggetto del Progetto Prelirninare prevede una

quantita annua di rifruti da trattare di 120.000 ton in 250 giorni lavora-

tivi, con una produzione specifica di 480 t/giorno.

2.2 - CuH,tuLO c-oN AI-T'RI pRoGtrTTt : [,'insediamento, da un pttnto di vista urba-

nistico, ricade in Zona Agricola di rispetto Arnbientale. Nelle vicinanze

sono presenti altre tre cave: la Vaccarelli, sita a 1,55 Km ad Est, la Ciuffì-

ni sita a 1.53 Krn a Sud, la Masci sita a 1,86 Krn a Sud. Per quanto è dato

conoscere, in nessun altro sito e esistente o e prevista I'installazione di at-

tivita analoga di recupero rifìuti di costruzione e demolizioni. Ma nelle

irnmediate vicinanze non sono presenti altre attivita produttive.

2.3 - Urr L.tzz,AZtoNF. Dr RtsoRSL, NATtiRAt,t: nel ciclo produttivo è previsto

l'utilizzo di acqua di pozzo per l'umidificazione dei cumuli di rifìuti e del

prodotto finito per evitare il formarsi di ernissioni diftuse contenenti polve-

ri. I macchinari uÍ"ilizzati sono alinientati ad energia elettrica e carburanti

(gasolio).

2.4 - pnonuztoNE Dt RnrrLJTI: con la cernita del rifiuto caratterizzato conferito

. vengono separati e messi in riserva rifìuti delle tipologie 2.1, 3.1, 7.6,9. l;

oltre tali rifiuti, gia contenuti in quelli conferiti, non ne vengono prodotti al-

tri in seguito alla lavorazione mediante frantumazione e selezione. Quelli

messi in riserva, tutti recuperabili,, saranno conf'eriti ad altri irnpianti auto-

rizzati ai sensi del D. Lg.vo 152106 per essere a loro volta sottoposti a trat-

tamento e recupero.

-'. --- ----*- I
I
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2.5 - INetirNAMtrNTO tr DrslLJRnr AMBItTN'fAt-t:

a" - Scarichi idrici: il ciclo di lavorazione non causa scarichi idrici con-

vogliati; e utilizzata acqua di pozzo per I'umiditlcazione dei curnuli

di inerti in fbse di contèrimento e di selezione dopo la tiantumazione

al fine di inibire il sollevarnento di polveri; le quantita di acqua sa-

ranno dosate in rnodo tale da non causare rilascio di ref'lui, ma tutta

l'acqua spruzzata sarà inizialmente assorbita e successivamente eva-

porata naturalmente; sarà invece convogliata l'eventuale acqua rnete-

orica raccolta dai drenaggi posti sulla impenneabilizzazione di base

realizzata con telo HDPE di 3 mm (cfr. relazione tecnica del progetto

preliminare); le acque raccolte in nn serbatoio saranno confbrite ad un

impianto di depurazione autorizzato per il loro smaltimento;

b. - Suolo: Come detto le aree di deposito, viabilita e lavorazione saranno

provviste di idoneo strato di irnpermeabilizzazione' costituito superfi-

cialmente da uno strato di 50 cm di sabbia, ghiaia e stabilizzato; e-

ventuali sversamenti accidentali potranno essere facilmente recupera-

ti e cornunque non interesseranno il sottosuolo;

* Aria: L'eventuale produzione di polveri e da collegarsi con le opera-

zioni di carico. scarico e movimentazione dei materiali oggetto di re-

cupero., le stesse polveri comunque non sarebbero convogliabili; è

prevista I'installazione della rete di umidificazione che sarà attivata

in occasione dello scarico e carico dei materiali:

Rumore: le ernissioni sonore saranno prodotte dalle operazioni di

scarico, carico e movimentazione dei vari rnateriali, dal transito dei

mezzi operativi e dagli impianti; esse rientreranno nella norma e

quindi non soggetti all'autorizzazione prevista dalla L. n. 447195 e

LR n. 23 del 2007.

c.

d.
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e. - Oclori ntole,s/l': non sussistono, in quanto vengono., e ven'anno, trattati

solo rifiuti inorganici inerti;

f. - Viabilità: I'inizio della nuova attività di recupero comporterà un leg-

gero aumento del trafl-rco veicolare esterno in ragione, mediamente di

tre automezzi I'ora con un carico di 20 ton per un turno di 8 ore.

- Paesaggio ed impatto vis ivo: il nuovo irnpianto sarà realiz,zato

all'interno dell'area gia escalzata ed a quota piu bassa dell'area circo-

stante, per cui li paesaggio e i'irnpatto visivo resteranno confinati nel-

lo scenario esistente;

- Monitoraggio Arnbientale: saranno effettuati controllo periodici sui

rumori; mentre non risultano necessari controlli sulle acque (che ver-

ranno srnaltite tal quali) e sulle emissioni in atmosfera (non sono

convogliate);

2.6 - Rtscnto DI INCTDENTI, pER etJANlo RIGIJARDA, IN pAR'r-rct(-)LARE,, t-E sosl-AN-

Zra o Ltj TECNOLOGIE t-i1-lL\ZZA'I^[:: La probabilita di incidenti è connessa e-

sclusivamente all'uso dei mezzi d'opera e di irnpianti e macchinari; non

vengono usate sostanze di sorta nel ciclo lavorativo; per la movimentazione

e lavoraz.ione dei rifìuti verranno utilizzate le seguenti aftrezzature:

- n. I pala lreccanica gornrlata Caterpillar (per la movimentazione dei rna-

teriali):

- r1. I escavatore Volvo 360 (per la movimentazione dei rnateriali);

- n. 1 clurnper Volvo 8l I ;

- n. i pala cingolata FIAT FI.9;

- n. I una pala gommata Caterpillar 966 G

- n. I trancia idraulica ( per la riduzione volumetrica dei rifiuti messi in ri-

sen,a);

('

h.
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L'attività sara svolta nella piena osservanza delle norme di sicurezza vigenti

per I'uomo e per l'arrrbiente;

3 - LOCALIZZAZIOI{E DEL PROGETTO

3.1 - [J't-tt-tzzAZloNE AITUAI-E DEL I'ERRITORro: l'area di cui si tratta ricade, dal

punto di vista urbanistico, in Zona agricola di rispetto arnbientale; nel ten'i-

torio limitroto sono in attivita due cave, a distanza di circa 1,6 Km; e pre-

sente il cimitero di Tempera a circa I Krn; I'abitazione piu vicina si trova a

circa 430 rn in linea d'aria; 1'attivita agricola nella zona è di tipo estensiva

ed amatoriale;

3.2 - Rtc'curiiz.z.A REI-ATIVA, DF:t-r-A etrAt-nA Fr DE,LLA cApACITA DI RIGTNIERAZIo-

NE Dt-:lLE Tì.ISORSIl NAI.TJRAT.I DEI-t,A ZONA: A CONCCSSiONC di CSCAVAZiONC

terminata, l'area sara di nuovo rigenerata dallo strato vegetale e dalla flora

indigena, restituendo la normalita al paesaggio naturale;

3.3 - C.q,pncrrA DI cARICo DE,LL'AMBtENTB NA"ruRAt,Fi:

a) zone uruide: condizione che non ricorre

h) zone costiere: condizione che non ricorre

c) zone montuo,se o'.\òrestali: I'attivita proposta. svolgendosi all'interno di

una cava esistente ed in una zona gia escavata, esaurita e priva di vege-

tazione, non interferisce con le aree lirnitrofe;

d) riserne e parchi naturali: a oltre un Km di distanza è ubicato il Parco Na-

turale della Vera; il basso livello di impatto, (aria, suolo' rulnore), non

arrdrà ad intaccare tale area;

e) zone classiJicate o protette dalla legislazione degli Stati memhri: zone

protette speciali cles ignate dagli Stati membri in hase alle diretti,-e

79/409/CEE e 92/43/CEE,: condizione che non ricorre

J) zone nelle quali gli standarcl di qualità amhientale Jissati dalla legisla-

zione comunitaria sono già statí superafr: condizione che non ricorre
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g) zone a frtrte densità demogrufica: condizione che non ricorre

h) zone di irnprtrtanzo sîoriccr, culturale o archeologica: condizione che non

ricorre

i) territori con prctduzioui agricole cli pctrficolnre qualitit e ripicità di c'tti ctl-

l'rtr'[ic:olo 2l del c]ecretrs legislatit,o l8 maggio 2001, n. 228: condizione

che non ricorre

4 . CARATTERISTICHE DELL'IMPATTO POTEI{ZIALE

4.1 - Pon'rAT;\ Dtrt,t.'tN,tpA't'ro (area geograf-rca e densità della popolazione inte-

ressata): si e dell'avviso che I'introduzione dell'attivita di recupero e riciclo

di cui tratta sia ad irnpatto nullo, in quanto il ciclo di lavorazione e il mede-

simo che gia e in atto da oltre venticinque anni, con la sola differenza che la

materia prima proviene dall'esterno e non è un prodotto di escavazione ire

s itt,t;

4.2 - NnrtiRA TRANSFRoN'fAt.ttrRA DELL.'tMpATT'o: condiziorre che non ricorre;

4.3 - Onorxr. DI (ìRANor-z/,A E DELL,A coMpI-ESSI-IA Drrr-t.'rMt,ATlo: lxinimi;

4.4 - PnogRtlrlnA Dr.ìLr..'rvtpAl-To: nul lo;

4.5 - DunarA, FRF.etJnNZA E RIrvtrRStBtt-tt'A DEt-L'tMpArro: per la tattispecie non

e quantizzabrle;

5. COMPATIBILITA COI{ TL NUOVO PRGR - PTAI\O REGIONALE GE-
STIOI\E RTFIT-JTI DI CUI AL D.G.R. N. 694/C DEL 16IO7IO7 E

Il progetto di cui si tratta risulta perfettamente in

I'art. 39 -"Rifittti Inerti" del citato Nuovo PRGR.

linea ed

(Az3


